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L’iniziativa mondiale Mathematics of Planet Earth 2013
(MPE2013), che seguiamo con grande interesse, prosegue il
suo viaggio con altri importanti eventi scientifici in tutto il
mondo. La vita sulla Terra, l’interazione delle varie specie fra di
loro e con l’ambiente, gli aspetti geologici e climatici, l’orga-
nizzazione della società umana nei suoi vari aspetti sono temi
di non poco conto e che stanno diventando via via sempre più
cruciali, nei quali la comunità matematica è chiamata a inter-
venire svolgendo compiti molto importanti. Perché anche il
pubblico generico possa prenderne coscienza in nome di una

cittadinanza scientifica, informata e partecipe, ecco il fiorire di
attività teoriche e laboratoriali nelle scuole, di seminari divul-
gativi, di materiali messi a disposizione di tutti. Anche se re-
stiamo in Italia, negli ultimimesi, dopo la SettimanaMPE2013,
organizzata ad aprile dal Centro “matematita” e di cui abbiamo
raccontato sul numero scorso, si sono avute altre iniziative or-
ganizzate da istituti, associazioni matematiche e centri di ri-
cerca di grande fama.
L’IstitutoNazionale di AltaMatematica (INdAM), altro partner
italiano di Mathematics of Planet Earth 2013, ha dato il suo
contributo con un workshop internazionale dal titoloMathe-
maticalModels andMethods for Planet Earth, tenutosi a Roma
dal 27 al 29 maggio scorso e organizzato da Elisabetta Strick-
land, vicepresidente dell’INdAM (Università di Roma Tor Ver-
gata), Alessandra Celletti (Università di Roma Tor Vergata), Ugo
Locatelli (Università di Roma Tor Vergata) e Tommaso Ruggeri
(Università di Bologna). Grande è stata l’affluenza del pubblico
alle tante conferenze di alto livello scientifico e culturale. Tra
i principali temi trattati si sono avuti: la meccanica celeste, la
salvaguardia da asteroidi potenzialmente pericolosi, la rileva-
zione e il monitoraggio dei detriti spaziali, l’oceanografia su
larga scala, la dinamica delle popolazioni in ecologia, i cam-
biamenti climatici, i sistemi socio-economici e finanziari a li-
vello globale, il monitoraggio di tsunami, uragani e terremoti.
Temi che confermano nuovamente come gli studi matematici
giochino un ruolo rilevante per l’analisi di argomenti così spe-
cifici, rappresentando un ingrediente fondamentale di pro-
blemi multidisciplinari.
Tra i tanti speaker, un ospite d’eccezione, Christiane Rousseau,
docente dell’Université deMontreal, ma soprattutto, ricordia-
mo, vicepresidente dell’International Mathematical Union
(IMU) e promotrice e coordinatrice del progettoMPE2013. Per
ascoltare la video-intervista integrale raccolta da Roberto Na-
talini, dirigente di ricerca del CNR, vi invito a curiosare sul sito
Maddmaths! Matematica Divulgazione Didattica.
In contemporanea, dal 27 maggio al 1° giugno, l’European
Women inMathematics (EWM), associazione internazionale di
donne che lavorano nel campo della matematica in Europa e
partner di MPE2013, ha organizzato, in collaborazione con il
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MPE2013 in Italia.
La storia continua...



7

numero 40

agosto 2013

MPE2013

Centro Internazionale Abdus Salam di Fisica Teorica (ICTP), la
5th Women in Mathematics Summer School on Mathematical
Theories towards Environmental Models presso la sede del-
l’ICTP a Trieste, con l’intento di creare un ambiente intellet-
tuale stimolante per dottorandi e post-doc provenienti da di-
versi Paesi e diverse disciplinematematiche. Sono stati affron-
tati temi inerenti la fisica e la complessità del nostro pianeta,
attraverso lo studio di alcuni modelli matematici. In particola-
re, la scuola si è articolata in corsi brevi incentrati su argomen-
ti di ricerca in matematica quali le equazioni non lineari alle
derivate parziali, i sistemi dinamici e la teoria delle biforcazio-
ni con applicazioni alla dinamica del pianeta Terra, l’analisi iso-
geometrica e l’analisi numerica dei flussi ambientali.
Va sottolineato che uno degli obiettivi principali di tale inizia-
tiva, come è d’altronde nello spirito dell’associazione EWM e
dello stesso centro di ricerca ICTP, è stato il coinvolgimento e
la partecipazione delle donne dei Paesi in via di sviluppo. Pur-
troppo, a causa della mancanza di insegnanti di sesso femmi-
nile nel sistema di istruzione superiore e di altri fattori discri-
minanti di carattere sociale, politico ed economico, è un dato
di fatto che le donne provenienti da Paesi in via di sviluppo in-
contrano seri problemi nel seguire una carriera da ricercatrici
e spesso hanno bisogno di rafforzare le loro motivazioni e la
fiducia in se stesse in ambito professionale.
Un altro evento molto interessante è stato il convegno 2013
SIAMConference onMathematical and Computational Issue in
the Geoscience, che si è tenuto a Padova dal 17 al 20 giugno. Il
convegno rientra nella serie dei convegni organizzati, con ca-
denza biennale, dalla Society for Industrial and Applied
Mathematics (SIAM), uno dei principali partner internazionali
del progetto.
L’obiettivo era quello di favorire il dialogo e la collaborazione
fra esperti di modelli matematici relativi ai problemi delle
scienze della Terra (sviluppatori di algoritmi, matematici appli-
cati, analisti numerici e altri scienziati). Tra gli argomenti di con-
fronto e discussione ricordiamo la propagazione delle onde, la
combustione, lo smaltimento dei rifiuti nucleari, la modella-
zione del clima regionale e globale, la circolazione atmosferica,
i sistemi della biosfera terrestre, il monitoraggio e la modella-
zione dell’attività sismica, la geochimica e la geomeccanica.
Ancora una volta i temi trattati in queste iniziative hanno
messo in evidenza come il nostro pianeta raccolga in sé siste-
mi dinamici di tutti i tipi, da quello geofisico a quello atmo-
sferico, da quello biologico a quello dell’insieme dei processi
umani. In altri termini, per usare le parole della locandina del-
l’ICTP, si direbbe che la Terra sia “un ottimo esempio di siste-

ma di non-equilibrio forzato, dissipativo, dominato da proces-
si altamente non lineari e dotato di interazioni a multi-scala.”
Parole, forse, un po’ troppo matematiche.
Decisamente più poetica è invece la descrizione della Terra
tratteggiata dal presidente degli Stati Uniti Barack Obama in
occasione del discorso tenuto il 20 giugno alla Georgetown
University e che possiamo tradurre così: “[…] bella, mozzafiato,
un marmo risplendente di oceani blu e verdi foreste e monta-
gne marroni, spazzolato da nuvole bianche, che sorge sopra la
superficie della Luna”. Parole con le quali ha ricordato la foto
scattata dagli astronauti dell’Apollo 8 nel dicembre del 1968.
Quanto tempo è passato da allora! Quanto cammino e quan-
te conquiste ha fatto la scienza nel corso di pochi decenni! “E
la scienza ci dice oggi che il nostro Pianeta sta cambiando in
modi che avranno un profondo impatto su tutti gli uomini.
Questi sono i fatti. – prosegue Obama – Nella fotografia in
bianco e nero di allora è tutto ciò che abbiamo di più caro, le
risate dei bambini, un tramonto tranquillo, tutte le speranze e
i sogni delle generazioni future… Questo è ciò che è in gioco”.
Vale o no la pena di darsi da fare?
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Per approfondire
• http://mpe2013.org/
• http://www.altamatematica.it/mpe2013/earth.html
• http://maddmaths.simai.eu/
• http://europeanwomeninmaths.org/activities/summ-
er-school/women-in-mathematics-summer-school-
ictp-2013

• http://portal.ictp.it/math/Activity_Single?id=a12191
• http://siamgs13.dmsa.unipd.it/
• http://www.siam.org/meetings/an13/
• http://mpe2013.org/2013/06/26/president-barack-
obamas-remarks-on-climate-change-at-georgetown-
university-2/


